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Risale a 37 anni fa la fondazione della prima 
Università della Terza Età da parte dei Lions con la costituzione 
della UTE Milano Duomo, la prima delle 14 Università costituite  nel territorio del 
Distretto 108 Ib4 (la grande Milano).
Nelle pagine che seguono andremo ad esaminare alcuni dati sulla loro attività che si svi-
luppa su 18 sedi operative. 

Anno accademico 2015-2016
Nel primo grafico è rappresentata la progressione del numero degli iscritti negli ultimi otto 
anni, che evidenzia una crescita di quasi il 25% nel periodo, arrivando ad oltre 6500 iscritti.
Grazie a questa penetrazione nel territorio, le UTE sono spesso un punto di riferimento nella 
comunità nella quale operano, come appare dall’analisi del grafico che mette in rapporto 
il numero degli iscritti con la popolazione.  Le UTE di Arluno e la ACTEL di Milano Due svettano 
su tutte le altre con il 3,4% di iscritti a conferma del loro ruolo di protagoniste nella città.

é poco indicativo invece il dato delle due UTE mila-
nesi (che abbiamo raggruppato insieme) che si con-
frontano con la grande metropoli e anche della UTE di 

Bollate-Garbagnate-Novate (qui nominata per brevità “Bollate”) per la notevole ampiezza del 
suo territorio.
Nel grafico in basso vediamo invece la progressione degli iscritti negli ultimi otto anni per ognuna 
delle varie UTE.  Numericamente quelle di Sesto S.G., di Milano Duomo e di Paderno D. sono le 
più importanti, ma è da notare la crescita continua di Arluno, di Trecate e della stessa Milano 
Duomo, che, pur essendo la più antica, dimostra una notevole vivacità. 
Ancora in difficoltà Brugherio per le vicissitudini del suo Lions Club.
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					        Prendiamo ora in esame 	
		  l’età degli iscritti alle nostre Università.
Il 47% ha un’età compresa fra i 61 ed i 70 anni (vedi grafico 
a lato) ed il 90% ha un’età compresa fra 51 e 80 anni in co-
erenza con le finalità delle nostre UTE.
Dall’istogramma in basso vediamo però che la situazione fra 
le varie UTE è notevolmente diversa: le più giovani, Arluno, 
Trecate e la rifondata Brugherio, hanno iscritti più giovani, 
mentre quelle con maggiore storia, Milano Duomo, Actel 
e Milano Host, hanno iscritti più anziani.  Certamente anche 
l’offerta formativa è in grado di determinare l’età degli iscritti. 
Paderno, ad esempio, ha una età media bassa grazie alle 
sue numerose attività ludiche (come si vedrà in seguito). 

Anche quest’anno si conferma che il 70% degli iscritti alle nostre 
università sono donne pur con una certa variabilità fra l’una e 
l’altra realtà (si veda l’istogramma qui sotto).  
Brugherio, ad esempio, risulta ancora, come lo scorso anno, quel-
la con maggiore presenza di uomini, ma meritano una menzione 
anche Paderno e SanDonato-SanGiuliano (per brevità denomi-
nata “S.Donato”), Actel e Melegnano. Milano Host è invece la UTE 
con la maggiore percentuale di donne seguita dalla UTE di Bresso.

Concludiamo ora 
l’analisi degli iscritti 
alle Università del 
Distretto 108 Ib4 par-
lando del loro grado 
di istruzione.
Possiamo notare 
dal grafico giallo 
a torta alla pagina 
seguente che il 51% 

dei discenti ha un titolo di scuola media superiore a cui si somma il 15% di laureati (per-
centuali in crescita rispetto allo scorso anno).
Va però osservato che l’età aggiunge l’esperienza della vita alla cultura scolastica e quindi 
i differenti livelli di istruzione si livellano notevolmente. 
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				              Anche in questo caso vediamo   
                           una notevole variabilità fra le varie Università.
Dal grafico a barre notiamo la ACTEL con oltre il 50% di laureati 
e quindi osserviamo che la quasi totalità degli iscritti ha un titolo 
di studio superiore.
Al contrario questa percentuale è allineata al 50% nella UTE di 
Cinisello e Paderno, forse per un programma che offre corsi più 
diversificati che interessano una più ampia fascia di cittadini 
(ballo e giochi di carte). 
Questa grande variabilità conferma che l’ampia offerta for-
mativa delle UTE è in grado di soddisfare persone con livelli di 
istruzione molto differenti.

Passiamo dunque ad esaminare proprio l’offerta di-
dattica delle nostre 14 Università.
In media ogni UTE ha in programma 63 corsi con un 
aumento del 35%. negli ultimi otto anni.  Nel grafico 
in basso è sorprendente la crescita continua nella UTE 
di di Milano Duomo.  Da notare anche Paderno che 
sta incrementando i corsi dopo il calo dovuto alla ces-
sione della sua sede di Senago all’Amministrazione 
Comunale.
Anche la UTE di Bollate-Garbagnate-Novate eccelle 
nel numero dei corsi, ma ciò è dovuto al fatto che ri-
propone alcuni corsi nelle sue tre diverse sedi.
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					             Sempre in tema di offerta formativa, passiamo ora
		   a prendere in esame le ore programmate per realizzare il programma forma-
tivo delle UTE.  In totale le 14 Università del Distretto hanno offerto ben 21.447 ore di lezione 
programmate con una media di 1.532 ore per ogni UTE.

Nel dettaglio dell’istogramma in alto si nota che le UTE di Paderno e di Milano Duomo 
svettano su tutte le altre. Le due UTE, oltre ad avere, come abbiamo visto in precedenza, 
il maggior numero di corsi nel loro programma, hanno anche una durata media per corso 
elevata.  In questo si distingue anche la UTE di Trecate, che ha 43 ore medie per corso, e 
le UTE di Melegnano, Arluno e, come già detto, Paderno.  Al contrario la UTE di Bollate è 
quella con la media più bassa con 13 ore per corso. 
Dopo l’analisi quantitativa delle ore di lezione, approfondiamo ora in quali aree didattiche 
si sono orientate.
Abbiamo diviso i corsi in cinque aree: quella 
“Umanistica e artistica” (lo spicchio rosso a 
quadretti nel grafico a torta a lato) con il 25% 
delle ore, quella “Scientifica” con l’11%, quella 
“Linguistica” con il 24% e quella dei “Laboratori 
e delle attività ludiche” con il 37%.
L’area “Giuridica ed economica” è la più 
trascurata con il 3% delle ore programmate.
Anche in questo caso notiamo come le UTE 
si comportino in modo molto diverso l’una 
dall’altra (vedi pagina seguente).
L’area Umanistica ed artistica è particolar-
mente sviluppata ad Arluno, Sesto e Melegna-
no. L’area Scientifica è più sviluppata a Bollate 
e a Brugherio, mentre è quasi trascurata ad Ar-
luno, a Trecate ed alla Actel di Milano 2.
Quest’ultima invece si concentra in particolare
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					             sull’insegnamento delle lingue che è anche molto pre-
		    sente nelle UTE di Milano Duomo e Milano Host. Bisogna osservare a questo 
proposito che i corsi di lingue hanno mediamente una durata superiore a quella delle al-
tre materie. Spesso la durata supera le 50 ore di programmazione e quindi è normale che 
l’incidenza percentuale di questa area sulle altre sia maggiore.

Dai grafici osserviamo inoltre che i Laboratori sono molto seguiti a Cinisello ed a Paderno, 
mentre sono quasi assenti alla Actel, alle UTE Milano Duomo e Milano Host. 
Infine l’area Giuridica ed economica trova una pre-
senza significativa a Bresso, ma ha un peso inferiore in 
tutte le UTE rispetto alle altre Aree didattiche. 

Possiamo concludere questa documentata analisi dei 
dati di attività delle 14 Università della Terza Età fon-
date dai Lions del Distretto 108 Ib4 affermando che si 
tratta di una realtà solida ed in continua crescita.
Lo confermano il numero di iscritti, il numero dei corsi 
e le ore di lezione che costituiscono l’offerta didattica.
Ciò che non emerge dai dati riportati è il clima posi-
tivo che regna in generale nelle UTE e la soddisfazione 
dei corsisti e dei docenti. Questi ultimi, va segnalato, 
operano in totale gratuità così come i dirigenti ed il 
personale di segreteria che prestano la loro opera 
nelle Università.  
A tutti va la nostra ammirazione ed il nostro grazie!

Le Università della Terza Età
                                                                             Anno accademico 2015-2016

6                                                                             

0,0	

200,0	

400,0	

600,0	

800,0	

1000,0	

1200,0	

1400,0	

1600,0	

1800,0	

2000,0	

ARLUNO	 BOLLATE	 BRESSO	 BRUGHERIO	 CINISELLO	 LAINATE	 MELEGNANO	 MI	DUOMO	 MI	HOST	 PADERNO	 ACTEL	MI2	 SESTO	SG	 S.DONATO	 TRECATE	

AREE	DIDATTICHE	

Area	umanisCca-arCsCca	 Area	scienCfica	 Area	giuridica-economica	 Area	linguisCca	 Laboratori	e	aMvità	ludiche	e	motorie	

0%	

10%	

20%	

30%	

40%	

50%	

60%	

70%	

80%	

90%	

100%	

ARLUNO	 BOLLATE	 BRESSO	 BRUGHERIO	 CINISELLO	 LAINATE	 MELEGNANO	 MI	DUOMO	 MI	HOST	 PADERNO	 ACTEL	MI2	 SESTO	SG	 S.DONATO	 TRECATE	

Area	umanisGca-arGsGca	 Area	scienGfica	 Area	giuridica-economica	 Area	linguisGca	 Laboratori	e	aQvità	ludiche	e	motorie	



7

Ta
b

e
lla

 d
a

ti 
d

i a
tt

iv
ità

a
n

n
o

 a
c

c
a

d
e

m
ic

o
 2

01
5 

- 
20

16

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 D
is

tre
tto

 1
08

 Ib
4

A
R

LU
N

O
B

O
LL

AT
E 

 
G

A
R

B
A

G
N

AT
E 

  
N

O
VA

TE
B

R
ES

SO
B

R
U

G
H

ER
IO

C
IN

IS
EL

LO
LA

IN
AT

E
M

EL
EG

N
A

N
O

M
IL

A
N

O
 

D
U

O
M

O
M

IL
A

N
O

 
H

O
ST

PA
D

ER
N

O
A

C
TE

L 
M

I2
SE

ST
O

 
SG

S.
D

O
N

AT
O

   
   

 
S.

G
IU

LI
A

N
O

TR
EC

AT
E

TO
TA

LI

n°
 is

cr
itt

i d
on

ne
28

7
32

4
24

1
67

33
0

24
4

19
8

68
6

18
3

58
7

14
3

67
1

44
8

17
1

45
80

n°
 is

cr
itt

i u
om

in
i

10
5

12
0

81
43

16
4

97
92

24
1

48
30

3
62

26
6

23
1

77
19

30
To

ta
le

 is
cr

itt
i 2

01
5-

20
16

39
2

44
4

32
2

11
0

49
4

34
1

29
0

92
7

23
1

89
0

20
5

93
7

67
9

24
8

65
10

To
ta

le
 is

cr
itt

i 2
01

4-
20

15
32

7
43

9
32

7
13

1
48

5
31

6
26

6
83

0
26

1
90

6
16

9
90

3
69

5
22

1
62

76
To

ta
le

 is
cr

itt
i 2

01
3-

20
14

32
6

44
6

33
6

53
3

49
7

33
6

23
4

80
6

26
0

87
3

17
3

90
9

67
7

21
1

66
17

To
ta

le
 is

cr
itt

i 2
01

2-
20

13
30

5
46

9
32

8
53

1
56

2
34

1
23

7
84

2
25

3
79

4
19

3
95

0
62

7
23

3
66

65
To

ta
le

 is
cr

itt
i 2

01
1-

20
12

25
0

46
6

31
7

49
6

59
7

35
4

24
3

74
0

22
3

10
80

15
8

94
1

57
7

22
2

66
64

To
ta

le
 is

cr
itt

i 2
01

0-
20

11
20

3
42

9
32

4
47

3
58

9
34

3
21

8
64

4
21

0
10

26
13

8
84

2
54

5
18

4
61

68
To

ta
le

 is
cr

itt
i 2

00
9-

20
10

43
1

29
4

42
1

59
1

37
0

20
8

56
4

26
1

80
2

17
7

84
2

51
0

11
9

55
90

To
ta

le
 is

cr
itt

i 2
00

8-
20

09
40

4
25

4
34

0
53

5
34

7
20

2
57

6
31

0
75

0
17

7
81

1
46

3
89

52
33

et
à 

< 
40

 
9

2
1

2
1

1
2

5
0

12
2

2
6

6
51

et
à 

41
-5

0
9

5
6

7
7

10
8

7
4

38
4

12
15

21
15

3
et

à 
51

-6
0

79
63

32
28

71
48

57
66

15
19

0
20

53
51

48
82

1
et

à 
61

-7
0

22
3

28
0

14
5

41
25

4
17

7
13

5
40

4
91

44
0

50
42

5
31

1
12

4
31

00
et

à 
71

-8
0

61
77

11
0

27
14

6
88

72
31

0
11

1
18

4
10

2
37

0
25

2
45

19
55

et
à 

>8
1

11
17

28
5

15
17

16
13

5
10

31
27

75
44

4
43

5
39

2
44

4
32

2
11

0
49

4
34

1
29

0
92

7
23

1
89

5
20

5
93

7
67

9
24

8
65

15
lic

en
za

 e
le

m
en

ta
re

 (n
° 

is
cr

itt
i)

10
18

7
22

27
0

50
0

42
45

14
23

5
lic

en
za

 m
ed

ia
 in

f. 
(n

° 
is

cr
itt

i)
10

7
17

1
80

22
0

12
0

19
0

37
0

8
27

8
12

8
83

17
55

di
pl

om
a 

su
pe

rio
re

 (n
° 

is
cr

itt
i)

24
0

22
0

19
5

21
8

16
0

50
2

38
7

78
51

6
36

2
12

1
29

99
la

ur
ea

 (n
° 

is
cr

itt
i)

25
35

40
34

34
23

5
63

11
9

10
1

14
4

30
86

0
44

4
32

2
0

49
4

34
1

92
7

87
0

20
5

93
7

67
9

24
8

54
67

n°
 d

ei
 c

or
si

 2
01

5-
20

16
51

12
3

48
21

64
46

29
13

1
22

12
6

30
75

88
23

87
7

n°
 D

oc
en

ti
40

14
2

41
21

56
72

40
83

21
84

25
82

84
22

81
3

   
   

   
   

   
   

   
 d

i c
ui

 L
io

ns
4

6
4

0
4

5
5

7
7

1
5

4
2

1
55

n°
 d

ei
 c

or
si

 2
01

4-
20

15
40

13
7

51
29

68
43

22
11

3
24

12
4

28
70

93
23

86
5

n°
 d

ei
 c

or
si

 2
01

3-
20

14
42

12
4

56
75

66
46

46
10

4
23

11
5

24
72

84
25

90
2

n°
 d

ei
 c

or
si

 2
01

2-
20

13
43

13
0

52
67

70
41

48
93

21
11

3
26

75
76

25
88

0
n°

 d
ei

 c
or

si
 2

01
1-

20
12

31
11

6
41

61
70

37
43

84
20

15
2

31
58

77
25

84
6

n°
 d

ei
 c

or
si

 2
01

0-
20

11
23

10
2

47
42

75
38

40
75

20
14

1
23

63
75

21
78

5
n°

 d
ei

 c
or

si
 2

00
9-

20
10

92
51

34
73

43
40

73
25

13
0

33
63

83
17

75
7

n°
 d

ei
 c

or
si

 2
00

8-
20

09
89

46
27

75
38

31
63

24
23

64
60

59
5

1)
 o

re
 A

re
a 

um
an

is
tic

a-
ar

tis
tic

a
76

0,
0

30
8,

0
19

3,
5

49
,5

38
0,

0
14

1,
0

35
0,

0
80

0,
0

12
5,

0
12

09
,0

10
0,

0
44

0,
0

36
9,

0
26

0,
0

54
85

,0
2)

 o
re

 A
re

a 
sc

ie
nt

ifi
ca

82
,0

42
7,

0
85

,5
83

,5
47

,0
10

6,
0

65
,0

48
2,

0
64

,0
33

9,
0

29
,0

20
5,

0
22

5,
5

60
,0

23
00

,5
3)

 o
re

 A
re

a 
gi

ur
id

ic
a-

ec
on

om
ic

a
20

,0
83

,0
58

,5
16

,5
62

,0
24

,0
20

,0
34

,0
6,

0
10

3,
0

0,
0

75
,0

72
,0

0,
0

57
4,

0
4)

 o
re

 A
re

a 
lin

gu
is

tic
a

29
0,

0
32

0,
0

34
9,

5
12

6,
0

31
0,

0
23

8,
5

26
0,

0
13

76
,0

17
9,

0
66

3,
0

23
0,

0
24

0,
0

34
5,

0
29

0,
0

52
17

,0
5)

 o
re

 L
ab

or
at

or
i e

 a
tti

vi
tà

 lu
di

ch
e 

e 
m

ot
or

ie
72

6,
0

46
2,

0
23

7,
0

81
,0

13
16

,0
14

9,
5

40
5,

0
59

6,
0

92
,0

21
09

,0
60

,0
31

5,
0

94
2,

0
38

0,
0

78
70

,5
n°

 o
re

 T
O

TA
LI

 2
01

5-
20

16
18

78
,0

16
00

,0
92

4,
0

35
6,

5
21

15
,0

65
9,

0
11

00
,0

32
88

,0
46

6,
0

44
23

,0
41

9,
0

12
75

,0
19

53
,5

99
0,

0
21

44
7,

0
n°

 o
re

 T
O

TA
LI

 2
01

4-
20

15
86

0,
0

15
34

,0
12

95
,0

65
1,

0
21

31
,0

74
4.

5
10

30
,0

27
86

,0
41

5,
0

44
29

,0
42

3,
0

11
06

,0
20

85
,0

99
0,

0
19

73
5,

0
n°

 o
re

 T
O

TA
LI

 2
01

3-
20

14
96

1,
0

13
99

,0
11

96
,0

18
92

,0
19

37
,0

77
5,

0
90

5,
0

31
08

,0
42

4,
0

36
91

,0
37

0,
0

15
09

,0
17

65
,0

10
24

,0
20

95
6,

0
n°

 o
re

 T
O

TA
LI

 2
01

2-
20

13
98

2,
5

14
54

,0
12

03
,0

19
20

,0
20

16
,0

62
7,

0
80

0,
0

29
36

,0
34

4,
0

37
10

,5
44

0,
0

13
80

,0
15

57
,0

10
80

,0
20

45
0,

0
n°

 o
re

 T
O

TA
LI

 2
01

1-
20

12
72

4,
5

12
96

,0
97

1,
0

16
10

,0
19

46
,0

66
0,

0
78

1,
0

27
00

,0
36

5,
0

47
85

,0
35

6,
0

13
17

,0
15

36
,0

10
16

,0
20

06
3,

5
n°

 o
re

 T
O

TA
LI

 2
01

0-
20

11
46

2,
8

10
46

,0
93

0,
0

12
50

,0
19

95
,0

54
8,

0
72

5,
0

22
88

,0
31

5,
0

47
46

,0
28

6,
0

11
61

,0
18

45
,0

10
08

,0
18

60
5,

8
n°

 o
re

 T
O

TA
LI

 2
00

9-
20

10
97

1,
0

97
2,

0
11

60
,0

17
73

,0
57

8,
0

63
5,

0
20

35
,0

39
4,

0
39

10
,0

57
2,

0
87

0,
0

13
27

,0
57

8,
0

15
77

5,
0

n°
 o

re
 T

O
TA

LI
 2

00
8-

20
09

74
8,

0
92

8,
0

10
21

,0
17

25
,0

45
5,

0
50

1,
0

22
23

,0
41

3,
0

57
2,

0
10

91
,0

11
73

,0
11

58
7,

0



4 
18 17 21 

9 

35 

13 

6 

18 
20 

24 

19 

I comuni colorati sono sedi di un Lions Club
I numeri indicati in rosso rappresentano gli anni dalla fondazione
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